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Biasi don Gianni  (cell. 347-3159315 - negrisia@diocesitv.it - levadadiponte@diocesitv.it) 

Capita di prendere tra le mani qualche giornaletto parrocchiale dove sono stato cap-

pellano e leggervi un articoletto sull’oratorio del Paese. Così ho pensato di riportarne 

uno stralcio per le belle testimonianze che vi ho letto, e perché, con tutta semplicità è 

confortante accorgersi che altri volontari condividono le nostre fatiche e la ricchezza 

di un impegno verso gli altri. 

“Si respira ari a di responsabilità, perché non si tratta solo del bar o di qualche tor-
neo, ma di sentirsi parte di una comunità e di custodire un’opportunità aggregativa 
che incide ancora molto nella vita delle giovani generazioni. Non è facile oggi assumere 
un impegno stabile: nel Consiglio si entra un po’... trascinati, perché inaspettatamen-
te sei finito in una lista e sei stato eletto. Ma dopo qualche tempo si comprende che 
ne vale la pena e che, nell’opportunità, è molto quello che dai, è di più quello che ricevi. 

“Mi ha fatto piacere rendermi utile in questo ambiente - dice Giuseppe - all’inizio non 
si capiva bene la rotta da prendere. E’ stato importante aprire con regolarità, offrire 
presenze costanti. A causa dei lavori di ristrutturazione, alcune annate di giovani 
hanno preso le distanze; ora assistiamo a un ritorno. A un ragazzo bisogna offrire 
regolarità, presenza stabile, altrimenti lo perdi”. 

“Il mio obiettivo era quello di fare qualcosa per i miei figli - osserva Gianluigi - . Vivendo 
al’interno di questa realtà si smette di fare discorsi sui ragazzi e si inizia a interes-
sarsi concretamente a loro, osservando anche i problemi. Nel nostro paese mancano 
spazi liberi di aggregazione: i ragazzi a volte non sanno dove andare. L’oratorio è una 
risorsa che non possiamo perdere e che anzi va ulteriormente valorizzata”. 

Loris indica prospettive di fede: “Ho svolto un compito sentendo che Gesù agiva an-
che attraverso di me. Tutte le attività cui ho partecipato le ho vissute come un servi-
zio ai miei figli e alla comunità. Questa è già una ricompensa.” 

“Sono convinto che bar, oratorio e spazi limitrofi abbiano un grosso ruolo nella comu-
nità - dice Mauro - Mi è piaciuto fare il servizio al banco. Ho potuto stabilire un con-
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tatto diretto con i ragazzi e ho percepito tanti cambiamenti, in loro e anche in me: i 
ragazzi che guardo e a cui dico benevolmente “lazzaroni” sono quelli che a volte mi 
stupiscono perché sono i primi a darti una mano, come nel caso della castagnata. La 
cosa che mi rincresce sono i tanti vincoli e limitazioni che ci impediscono di rendere 
questo ambiente e gli spazi circostanti adeguati alle esigenze che ci sono. Anche noi 
dobbiamo lottare con la burocrazia e con budget sempre tirati. 

“Una volta l’oratorio era una delle alternative rispetto ad altri locali di tendenza che 
c’erano in paese - dice Andrea - Oggi è un punto di riferimento che non teme concor-
renze. Chi viene sa di trovare qualcosa di diverso, respira aria di comunità, c’è un en-
tusiasmo che non sempre si trova nei bar”. 

“Vedo che in oratorio non ci sono esclusioni - dice Francesca - e che i giovani accolgo-
no volentieri anche la presenza dei più piccoli”. Devid ha iniziato con sua moglie Anna-

paola a dare una mano al bar; entrambi sono contenti. “Tanta pazienza - dice - ma poi 
mi ricordo di com’ero alla loro età”. 

Ci sono anche Enrico, Leonardo e Federico che fino all’anno scorso facevano gli anima-

tori della quinta superiore: “Ci hanno licenziati di là, ci hanno assunti di qua! Neanche 
il tempo per pensarci!”. Enrico, che fa l’insegnante, dice che a scuola si vedono subito i 

ragazzi che frequentano l’oratorio: “Hanno una marcia in più: memo individualisti e più 
capaci di coinvolgimento”. 

Forse è proprio così: le proposte che un ragazzo oggi incontra sono molte e accatti-

vanti; in oratorio, invece, si sta insieme in modo più semplice e talvolta improvvisando. 

Ma l’intento è proprio quello di regalare una marcia in più, di far posto all’altro e di 

imparare a stare insieme per ciò che si è e non solo per ciò che si ha. Una storia anti-

ca e una sfida che si riapre. 

Vorrei concludere con una nota che non emerge dalle interviste, ma avendo pur nel 

passato frequentato quest’oratorio, è presente. L’oratorio è lo spazio dove le varie 

generazioni imparano ad interagire, non tanto perché  ne usufruiscono come se fosse 

un qualsiasi altro locale pubblico, bensì perché si impara a 

stare e a collaborare insieme. In altre realtà oratoriali mi 

è capitato di dover intervenire quando agli adulti o anziani 

dava fastidio il vociare di più giovani o si ritenevano fruito-

ri esclusivi per il loro gioco delle carte ecc, come pure 

quando c’era dall’altra parte mancanza di rispetto delle 

persone e dell’ambiente. L’oratorio è uno spazio generazio-

nale dove si impara a convivere insieme creando un am-

biente piacevole da abitare e per cui vale la pena ritornar-

ci, perché  ci si sente di casa. 



 

 Sabato 18 febbraio: “Andiamo a cena”. Serata organizzata dai giovanissimi della 

parrocchia di Negrisia per rilanciare le attività dell’oratorio per bambini e ragazzi. 

E’ INVITATA TUTTA LA COMUNITA’: per informazioni e adesioni contattare Nicola 

(3486895638) 

 Domenica 19 febbraio: tombola in oratorio a Levada, ore 14.30 

 Lunedì 20 febbraio: preparazione matrimonio a Negrisia 

 Mercoledì 22 febbraio:  

 20.45: Incontro formativo per le catechiste della collaborazione per la messa di 

prima comunione, in canonica a Negrisia 

 20.45: Incontro segreteria di Pastorale Familiare della Collaborazione, in cano-

nica a Negrisia 

 Giovedì 23 febbraio: incontro con don Davide Schiavon (direttore Caritas) sul tema 

“Profughi e rifugiati a casa mia”, ore 20.45 oratorio di Ponte di Piave. 

 Sabato 25 febbraio: Festa di Carnevale organizzata da “Gli amighi del Churrasco” a 

favore della Scuola dell’Infanzia di Negrisia. Nel salone parrocchiale. Per info e 

adesioni Chiara (3289529465) e Franco (3487023310). E’ invitata tutta la comunità.  

 Da sabato 25 a martedì 28 febbraio: mini campo ad Assisi per i ragazzi di terza me-

dia della Collaborazione. Don Gianni sarà assente dalle Parrocchie perché accom-

pagna i ragazzi 

AVVISI E INCONTRI 

SCUOLA DELL’INFANZIA NEGRISIA 
 

Ricordiamo che la scuola raccoglie i punti dei supermercati Alì, per l’ac-
quisto di materiale didattico. Ringraziamo già coloro che contribuiranno 

con i punti della loro spesa. 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

Ricordiamo gli appuntamenti fissi con l’adorazione eucaristica 

NEGRISIA:  venerdì mattina dopo la Messa delle 8.30, fino alle  ore 10.00 (in cappellina) 

LEVADA: venerdì sera ore 20.30, fino alle 22.30 (in chiesa antica) 

 

A Levada e’ nata Clara Soligon  
di Remo e Elena Bandiera 



per avvisi e segnalazioni inerenti alla vita pastorale della parrocchia, da pubblicare nel foglietto                                                         
potete contattare Federica (cell 340-3340388, e-mail fserafi@libero.it) 

ENTRO IL MERCOLEDI’ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE 
IL FOGLIETTO  PARROCCHIALE E’ CONSULTABILE ANCHE SU: 

www.facebook.com/parrocchielevadanegrisia  -  http://www.collaborazionepontedipiave.it 

SERVIZIO IN CHIESA 
 Negrisia:  giovedì 23 febbraio, via Croce  

 Levada:  venerdì 24 febbraio, gruppo Pivetta 

 
 

SABATO 18 FEBBRAIO  

ore 17.30 - LEVADA: def.to Bravin Italo (anniv) e fam. - def.ti di Menegaldo Teresa - def.ti Felice Emma 

Maurizio Boffo - def.ta Battistello Maria Rosa 

ore 19.00 - NEGRISIA: def.ti Roma Dino e mons. Aldo - def.te Bonato Elvira e Luigia - def.ti fam. Narder 

Carmela - def.ti fam. Casonato 

 

DOMENICA 19 FEBBRAIO   (VII dom t. o.)  (Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5, 38-48)   

ore 9.00  - NEGRISIA: per gli anziani e gli ammalati della Parrocchia - def.ti Daminato don Giovanni e padri 
Giuseppini - def.ti Giacomazzi Sinesio ed Emma - def.ta Lorenzon Giovanna - def.to Buoro Pietro - def.ti fam. 

Pedrocchi - def.ta Bozzetto Luigia - def.ti fam. Serafin 

ore 10.45 - LEVADA: def.ti Redigolo Roberto, Cecilia, Agostino - def.ti Fattorello Umberto e Caterina 

 

LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 

Preghiamo per gli ammalati e le situazioni di povertà 

ore 18:30 - NEGRISIA: def.to Zangrando Domenico 
 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 

Preghiamo per tutti gli innamorati 

ore 18.30 - LEVADA 
 

MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO   (Cattedra di San Pietro apostolo) 

Preghiamo per la nostra nazione italiana 

ore 18.30 - NEGRISIA: def.to Roma Dino 
 

GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO   (San Policarpo, vescovo e martire) 

Preghiamo per le vocazioni sacerdotali e religiose, per le famiglie, i fidanzati, le coppie, le famiglie ferite 

ore 18.30 - LEVADA 
 

VENERDÌ 24 FEBBRAIO 

Preghiamo per la pace in Terra Santa e nel mondo 

ore 8.30  - NEGRISIA (segue Adorazione Eucaristica fino alle ore 10.00): def.ti Colosson Gildo e Maria - 

def.ta Fogolari Paola 
 

SABATO 25 FEBBRAIO  

ore 17.30 - LEVADA: def.ti Borin Mario e Ines  

ore 19.00 - NEGRISIA: def.to mons. Roma Aldo - def.ti Tonon Mario, Santa e Anna  

 

DOMENICA 26 FEBBRAIO   (VIII dom t. o.)  (Is 49,14-15; Sal 61; 1Cor 4,1-5; Mt 6,24-34)   

ore 9.00  - NEGRISIA: per le famiglie di via Peschiere - per gli anziani e gli ammalati della Parrocchia - per gli 
Amici del Panevin vivi e defunti - def.to Zorzetto Germano (anniv) - def.to Buoro Pietro - def.ti Faloppa - def.ti 

fam. Pedrocchi - def.ti Breda Attilio ed Ester 

ore 10.45 - LEVADA: def.ti fam. Feletto e Freschi 

SS. MESSE DELLA SETTIMANA con INTENZIONI  


